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MENTRE L'OPINIONE PUBBLICA RIVENDICA UNA POLITICA D'INDIPENDENZA 

L'atlantico Papagos abbandona 
la direzione del governo greco 

Una lettera di re Paolo al premier - / / ministro Tsuderos rassegna te dimissioni 
Venizeios chiede che la Grecia adegui la sua politica estera allo spirito di Ginevra 

IL VIAGGIO DEL LEADER SOCIALISTA IN CINA 

Mao Tse - don ha ricevuto ieri 
r on. Pietro Menni a Pechino 

Nei giorni scorsi Nenni era stalo ricevuto da Citi En-lai con 
il quale aoeoa discusso i rapporti tra l'Italia e la Cina 

A T E N E , 3-
g r e c o è en tra to p r a t i c a m e n ­
te i n cris i ques to pomer igg io . 
Il p r i m o minis tro Papagos 
sarà so s t i tu i to da Un « l u c e n ­
te f u n z i o n e provv i sor io » di 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io ; il 
m i n i s t r o di S ta to e m e m b r o 
d e l gabinet to r istretto T s u ­
d e r o s ha rassegnato le d imis­
s ioni . L a grave crisi polit ica 
apertas i in Grecia in segu i to 
a i contrast i a n g l o - g r e c o - t u r ­
chi por Cipro, e c h e ha finito 
per porre in d i scuss ione in 
tu t to il paese la partec ipa­
z i o n e e l l e n i c a al la N A T O , si 
a v v i a cos i a sfociare in una 
cris i g o v e r n a t i v a . 

11 r i t iro di P a p a g o s era 
s ta to ch ie s to con ins is tenza , 
n e i g iorn i scorsi , part ico lar­
m e n t e in relazione al le ca t t i ­
v e condiz ion i di sa lute del 
v e c c h i o maresc ia l lo . Oggi si 
è a p p r e s o che il re P a o l o gl i 
ha r e c e n t e m e n t e inv ia to una 
le t tera ch iedendog l i « se d e ­
s iderasse c h e qua lcun a l tro 
a s s u m e s s e la pres idenza de l 
C o n s i g l i o fino al la s u a g u a ­
r ig ione ». P a p a g o s ha r i s p o ­
sto s u g g e r e n d o u n a pres iden­
za ad interim; e s e c o n d o a l ­
c u n e in formaz ion i a v r e b b e 
sugger i to a n c h e u n n o m e , che 
n o n v i e n e peral tro reso no to . 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e , p r e n ­
d e n d o la paro la ogg i a S a ­
lonicco , i l no to s tat i s ta S o ­
foc le V e n i z e i o s , l eader de l la 
U n i o n e l i b e r a l - d e m o c r a t l c a , 
ha ch ie s to le d i m i s s i o n i de l 
g o v e r n o , l a cui po l i t i ca , eg l i 
ha. det to , « è c o n d a n n a t a d a l ­
l ' immensa m a g g i o r a n z a d e l ­
la n a z i o n e greca ». V e n i z e i o s 
ha c h i e s t o n u o v e e l ez ion i e 
l 'adozione di una pol i t ica 
e s tera c h e si « adegu i a l lo 
sp ir i to d i G i n e v r a w. 

C o n la presa di pos iz ione 
d i Ven ize io s , l o s c h i e r a m e n ­
to de l l e oppos i z ion i s i è s o ­
s t a n z i a l m e n t e a l l ineato ne l la 
concreta r ivend icaz ione di 
u n a r e v i s i o n e d e l l a po l i t i ca 
at lant ica . 

L a pres s ione popo lare in 
q u e s t o s e n s o s i è . r i f lessa i n 
prese d i pos iz ione os t i l i al 
g o v e r n o P a p a g o s e al la sua 
pol i t ica e s tera da p a r t e d i 
tutt i ì part i t i grec i d i o p p o ­
s i z ione ; m a q u e s t o o r i e n t a ­
m e n t o n o n a v e v a potuto c o n ­
c r e t a m e n t e impors i n e i c o n ­
fronti de l g o v e r n o , a causa 
de l l e es i taz ioni e d e l l e d e b o ­

l i g o v e r n o ' t o a m u t a r e sos tanz ia lmente 
quando il rifiuto ing le se di 
concedere ai c ipriot i il d i r i t ­
to di autodec is ione , la pos i ­
z ione turca di appoggio al la 
dominaz ione co lon ia le i n g l e ­
se su Cipro, i sanguinos i 
massacri di Ins tanbul ai 
danni de l l e m i n o r a n z e g r e ­
che in Turchia , h a n n o m e s s o 
a nudo la contraddiz ione e s i ­
s tente fra gl i interess i n a z i o ­
nal i e l l en ic i e la p e r m a n e n ­
za greca ne l la N A T O . Il 
montare de l s e n t i m e n t o p o ­
polare cos tr inse lo s te s so g o ­
verno greco a prendere un 
a t t egg iamento p i ù f e r m o ne i 
confronti de i suoi « a l leat i » 
at lantic i , fino al p u n t o che , 
secondo a l c u n e in formazioni , 
la p e r m a n e n z a del la Grec ia 
nel la N A T O è stata a p e r t a ­
m e n t e d i s cus sa in s e n o al 
governo . C o n t e m p o r a n e a m e n ­
te, il Par t i to g o v e r n a t i v o 
di M a r k e z i n i s e q u e l l o l i b e ­

rale di P a p a n d r e u c r i t i c a v a ­
no la pol i t ica es tera g o v e r ­
nat iva , pur s e n z a sugger ire 
a lcuna a l t ernat iva concreta; 
l 'Unione d e m o c r a t i c a l ibera­
le di V e n i z e i o s ( F D E ) ne 
c h i e d e v a u n a rev i s ione ; Il 
Part i to radica le d ich iarava 
che gl i u l t imi e v e n t i p o n e v a ­
n o la Grec ia « a l di fuori 
del la N A T O » e d e t e r m i n a ­
v a n o la fine del l 'al leanza 
greco - turca . 

Il vo to dei paesi at lantic i 
contro la Grecia a l l 'Assem­
blea de l l 'ONU ha cost i tui to 
un ul ter iore e l e m e n t o di 
chiarif icazione. Il g o v e r n o 
^reco ha deciso di n o n par te ­
cipare a l le m a n o v r e N A T O e 
di n o n permet tere lo sca lo 
di aerei at lant ic i su l suo suo-J 
lo. ed hffca^itato a favore d e l ­
l ' inser imento de l la ques t ione 
algerina all'o.d.g. d e l l ' A s s e m ­
blea g en era l e de l l 'ONU, u n i ­
co fra tutti i paesi at lantici . 

Numeros i g iornal i , organiz ­
zazioni pubbl iche , consigl i 
comunal i e provincia l i h a n ­
no chiesto aper tamente l 'ab­
bandono del Pat to at lantico 
e l 'adozione da parte della 
Grecia di una polit ica di 
neutral i tà . 

Oggi infine, Venize ios ha 
adorilo alla tesi sos tenuta 
dal l 'EDA, sul la necess i tà che 
i deputat i del l 'Opposiz ione 
lascino i loro seggi a l P a r ­
lamento , per costr ingere il 
governo a indire n u o v e e l e ­
zioni, prev ia l 'approvazione 
di una nuova l egge e l e t tora ­
le democrat ica . 

Le operazioni elettorali 
iniziate in Brasile 

n i o D F jANKino. :Ì — in 
Uiuhile «1 è votuto C4&1 dalle 
8 «Ile 17, por e l e v e r ò il suc­
cessero del presidente della re­

pubblica Cufe K..I10. Nei 00 ml-
ìh. infici elettorali lbiallatl in 
tutto il pae«o sono Ifrcrittl quin­
dici milioni di elettori. 

Oltro all'elezione de! iuturo 
capo dello Stato e del vice pre­
bidente della Repubblica, nume­
rosi elettori devono scegliere 
anche 11 loro governatore di Sta­
to, il loro felndaco ed i consi­
glieri municipali do'.lu loro cit­
ta. 

Lo elezioni sono per 'o più 
contese da due blocchi, uno dei 
quali presenta come candidato 
ullu presidenza ICubltschek, © 
Ooulart come candidato alla vi­
co presidenza I candidati di 
blocco, composto dal Partito so­
cialdemocratico. dal Portlto la­
burista, dal Partito comunista 
e dal Movimento popolare na­
zionale, s i tono Impegnati a 
proteggerò la costituzione, le 
ll!.-ertft democi«t!che 

Il secondo blocco è capeggia­
to dai suoi candidati Tavora e 
C'ampos. che rappresentano 1 
circoli reazionari e militari. 

Dichiarazioni di Krusciov alla Pravda 
sull'URSS e il problema del Nord Africa 
// rinvio del viaggio di Faure nell'URSS considerato catastrofico in ambienti vicini 
ni l'ambasciai n di Francia a Mosca •— (ìli occidentali e la sicurezza europea 

DAL NOSTRO "CORRISPONDENTE poli al la l iberaz ione naziona-

M O S C A , n. — In risposta 
a l la d o m a n d a di u n g iorna­
l ista de l la Pravda che lo pre­
gava di esporre quanto egl i 
e b b e a d ichiarare ai parla­
mentar i francesi a proposi to 
de l l 'Afr ica set tentr ionale , poi-
che le sue paro le a v e v a n o 
dato luogo a c o m m e n t i diver­
sa natura a Par ig i . Kru sc io v 
ha r i lasc iato ogg i la s eguen­
te d ich iaraz ione: « A l lorché 
parlai deg l i a v v e n i m e n t i del ­
l 'Africa del N o r d t e n e v o pre­
sente innanzi tut to che la 
U r S S n o n si i m m i s c h i a de­
gli affari interni degl i altri 
S tat i e c h e la giusta soluzio­
n e di quel prdblema p u ò es ­
sere trovata , ben in te so , t e ­
n e n d o contro de i l eg i t t imi di­
ritt i e degl i interess i naz io ­
nal i dei popol i de l l 'Un ione 

n o n e e s i t a i . . . ,.- u ™ . francese . La pos iz ione del pò 
lezze dei part i t i d i o p p o s i - Polo sov ie t i co - _ pos iz ione di 
zinne n o n popolari . sos tegno m o r a l e e di s impa-

L a s i tuaz ione h a c o m i n c i a - t»a p e r le aspirazioni din no-

Negativi piani dei tre 
per rincontro di Ginevra 

Gli anglo-franco-americani pretenderebbero di non 
tener conto delle direttive impartite dai « Grandi » 

to il t i to lo « s icurezza euro­
pea e G e r m a n i a », che « la so ­
luz ione de l la ques t ione tede­
sca e la riunificazione de l la 
G e r m a n i a d e v o n o essere -at­
tuate in Cviiformità con gl i in ­
teress i naz ional i de l popolo te­
desco e quel l i de l la s icurezza 
europea »• 

C h e quest 'u l t imo problema 
s ia v i s t o poi in u n a luce to­
ta lmente falsa, e c ioè sot to 
spec ie di •• garanzie » al la 
U R S S contro un'aggress ione 
d e l l a G e r m a n i a r iarmata ne l 
quadro del la N A T O , è con­
fermato da l l e not iz ie secondo 
cu i , in c a m b i o del la riunifi­
caz ione de l la Germania , gl i 
occ identa l i sarebbero dispo­
sti a c o n c e d e r e u n a semi-smi­
l i tarizzazione « de l la G e r m a ­
nia or ienta le n r iducendo in 
q u e s t a zona s ia l e truppe te­
d e s c h e c h e que l l e del la 
N A T O , ed e v e n t u a l m e n t e u n a 
r iduz ione degl i organic i pre­
vist i da l l 'UEO per l 'esercito 
di B o n n . 

I.ITCA TREVISANI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 3 . — Gl i amba­
sciatori ing lese , a m e r i c a n o e 
francese a Mosca h a n n o con­
gegnato ques ta sera il Min i ­
s tero deg l i Esteri sov i e t i co 
u n a nota sul la G e r m a n i a . 11 
te s to de l d o c u m e n t o verrà 
pubb l i ca to d o m a n i a l l e 1G a 
Londra , m a fonti ufficiose 
h a n n o reso noto s in d'ora c h e 
la n o i a cos t i tu i sce sostanzia l ­
m e n t e u n a r ipet iz ione d e l co­
m u n i c a t o d i ramato a N e w 
Y o r k al t e r m i n e de l la recen­
te r i u n i o n e dei min i s tr i degl i 
esteri occ identa l i . I n q u e l co­
m u n i c a t o , c o m e si r icorderà, 
v e n i v a a f f e r m a t o c h e l e tre 
potenze occ identa l i r i t eneva­
n o responsab i l e l 'URSS, e non 
il g o v e r n o democrat i co tede­
sco, de l r i spe t to deg l i accordi 
sul l ibero accesso a B e r l i n o , 
r iaf fermando d i r iconoscere 
.-«lo il g o v e r n o di B o n n c o ­
m e rappresentante del l ' inte­
ra G e r m a n i a . 

I n c o n c o m i t a n z a c o n l a no ­
t iz ia de l la c o n s e g n a d e l do­
c u m e n t o o c c i d e n t a l e al mìn i -
s tero deg l i esteri sov i e t i co , si 
s o n o d i f fuse q u e s t a sera pre­
occupant i no t i z i e sul l 'at teg-
c i a m e n t o c h e la G r a n B r e ­
tagna , g l i S tat i U n i t i e la 
Franc ia h a n n o concordato di 
a s s u m e r e a l la pross ima con­
ferenza di G i n e v r a Ira i m i ­
nistr i deg l i es ter i . 

F o n t i par t i co larmente be ­
n e i n f o r m a t e a f f e r m a n o que­
sta sera c h e gl i occ identa l i 
h a n n o d e c i s o di «- adottare 
u n a l i n e a dura », c h e cons ì ­
s t erebbe n e l r i f iutare prati­
c a m e n t e ogn i d i s cuss ione sul 
p r o b l e m a del la s icurezza e u ­
ropea , s in q u a n d o l ' U R S S n o n 
abb ia c o n s e n t i t o al la riunifi-
c a z i o n e t e d e s c a a l l e condiz io­
n i p o s t e dal l 'occ idente-

S e tal i in formazion i ri­
s p o n d o n o a ver i tà , g l i occi­
denta l i p r e p a r a n o un'ev iden­
te v i o l a z i o n e d e l l e d ire t t ive 
p e r i m i n i f t r i degl i ester i , 
c h e i capi di g o v e r n o aveva­
n o redat to a G i n e v r a . N e l co­
m u n i c a t o finale di q u e l l a con­
ferenza s i l egge , infat t i : pri­
m o , c h e i minis tr i « d e b b o n o 
t enere in c o n s i d e r a z i o n e gli 
stretti l e g a m i es i s tent i fra la 
r iunif icazione de l la G e r m a ­
nia ed il prob lema d e l l a s i cu - l cord ig l i era d e l l e A n d e A b o r 
rezza e u r o p e a „; s econdo , sot - d o d e l l ' a p p i c c h i " c h e v S ? J -

le — è nota da m o l t o t empo 
e n o n m i pare che es iga par­
ticolari sch iar iment i >•. 

A i deputat i francesi , K r u ­
sc iov aveva agg iunto di spe­
rare che la Francia avrebbe 
saputo trovare la saggezza ne ­
cessaria per un» cqu:t soluzio­
ne dei problemi del l 'Africa 
se t tentr ionale . A lcun i fogli 
parigini a v e v a n o vo luto vede ­
re una contraddiz ione fra 
questa a f fermazione ed il v o ­
to del la de legaz ione sov ie t i ­
ca a l l 'ONU sul la ques t ione al­
gerina. Ta le contrasto e in 
realtà p u r a m e n t e immagina­
rio, perchè l 'appoggio del la 
U R S S al la lotta l iberatrice dei 
paesi colonial i n o n è mai sta 
to m e s s o in dubbio . 

N e l pomer igg io a r r i v a v a n o 
a Mosca le pr ime not iz ie sul­
la dec i s ione francese di r in 
v iare la v is i ta di F a u r e ne l 
l 'Unione S o v i e t i c a . N o n v i è 
stato finora a l c u n c o m m e n t o , 
né aff iciale u è uf f ic ioso; si 
ha tut tav ia la net ta sensaz io ­
ne che in un s i m i l e passo la 
part p e r d e n t e s a r e b b e so l tan­
to l a F r a n c i a . D a fonte s icu­
ra s a p p i a m o , del resto, che 
nei n e i circoli de l l 'Ambasc ia ­
ta francese , a l lorché l ' ipotesi 
di una m a n c a t a v e n u t a di 
Faure v e n i v a co l l egata an­
che c o n la poss ibi l i tà d i u n a 
crisi di g o v e r n o a Par ig i , 
questa eventua l i tà era cons i ­
derata come una autent i ca 
« catastrofe ». 

Col r i torno di Molo tov , la 
paura nel l 'at t iv i tà d ip lomat i 
ca di Mosca , che era suben 
trata al le s e t t i m a n e di in ten 
se trat tat ive con tedeschi e 
f in landes i , può dirsi conc lu­
sa. Cosi per la assemblea del ­
l 'ONU, a cui Molotov ha par­
tec ipato si dà n e l l ' U R S S u n 
g iudiz io c o m p l e s s i v a m e n t e 
pos i t ivo . Que l lo che ormai da 
tutti v i e n e def ini to c o m e lo 
» sp ir i to di G i n e v r a >» ha in 
d u b b i a m e n t e inf luenzato 
dibatt it i dei g iorni scorsi , an­
che s e di fronte nd a lcune 
quest ioni — que l la de l la rap­
presentanza del la Cina, per 
e sempio — h a n n o ancora 
prevalso concez ion i proprie 
del per iodo del la guerra 
fredda. 

Maggiori r i serve acco lgono 
invece i piani espost i dai mi ­
nistri occ idental i c irca la 
G e r m a n i a e la s icurezza e u ­
ropea. A t t r a v e r s o le var iant i , 
il proget to si r iduce in sostan­
za a questa proposta: l ' U R S S 
d e v e accet tare che il futuro 
S ta to tedesco entr i ne l p a i 

Xo sfrano primato 
de! siq, ctX dL SBmmu 

Ha strappato al signor Zzimhla l'ultimo 
posto nell'elenco telefonico di Londra 

L O N D R A , 3 . — L e w i s Z z i m ­
e l a per ann i h a t enuto l'ul­
t imo pos to n e l l ' e l e n c o di L o n ­
dra per e l i abbonat i ai ser­
vizi te le fonic i . 

Ne l l 'u l t ima e d i z i o n e p e r ò 
e g l i ha d o v u t o c e d e r e i l po ­
sto al s ignor V. K. Zzzu ( s i c ! ) 
il q u a l e , s i p r e v e d e , regnerà 
sul l 'u l t imo pos to de l l ' e l enco 
per u n l u n g o per iodo . 

Diciannove morti 
in nn incidente aereo 

LIMA, 3 . — U n aereo pas ­
seggeri p e r u v i a n o è prec ip i ­
ta to ieri in f iamme p r e s s o la 
città di C h u m a , ne l la p r o v i n ­
cia di Y a u y o s , d o p o a v e r ur­
tato contro u n a v e t t a d e l l a 

g iava da L i m a a Cuzco, si tro­
v a v a n o 35 persone , fra m e m ­
bri de l l ' equipaggio e passeg­
geri , a q u a n t o s embra tutt i 
peruviani . 

S e c o n d o l e p r i m e not iz ie 
g i u n t e dal luogo del l ' inci­
dente , sì l a m e n t a n o dic ianno­
v e mort i . Gl i altri sedic i sono 
r imast i ferit i , a lcuni m o l t o 
g r a v e m e n t e . 

Audace furio 
al museo di Brooklvn 

N E W YORK, 3. — Otto an­
t iche statuette d'argento di 
va lore inest imabi le sono ' ta­
te rubate al museo di Brook-
lyn- La polizia ritiene che il _ , „ Wl 

furto s ia stato compiuto sa- fatti la poss ibi l i tà di una 
bato , quasi sotto gli occhi dei maggior fiducia fra gl i Stat i 
guardiani , - L ' U R S S è pronta a seguire" 

to At lant i co ; in c a m b i o noi , 
c o m p r e n d e n d o le sue preoc­
cupazioni , s i a m o disposti a 
conceder le de terminate ga­
ranzie c irca la sua s icurezza. 

U n a tale Impostazione n o n 
trova consens i a Mosca . N e l ­
la pos iz ione occ identa le vi è 
rispetto al passato , un l eggero 
progresso, ne l >ensu che si 
r iconosce c o m e il r iarmo del­
la G e r m a n i a possa causare in-
quetudini in altri S tat i . Ala 
lo s t rumento propos i to per 
ovv iare a tale inconven ient i 
è del tutto inadeguato . P e r 
dirla con parole .semplici la 
U R S S non va in cerca di «i ga­
ranzie ». per hi sempl ice ra­
g ione che è in grado di ga­
rantirsi da sé. L'offerta occi­
denta le avrebbe un s enso se, 
anz iché d e l l ' U n i o n e Sov ie t i ­
ca, si trat tasse di un picco­
lo paese , qua le sarebbe il 
Be lg io o la D a n i m a r c a : 

. L ' U R S S , invece è un pae­
se abbastanza potente per di­
fendersi con i suoi mezzi: e-
ventua l i garanz ie non posso­
no modi f icare sos tanz ia lmen­
te la sua pos iz ione . 

Ta le ob iez ione pre l iminare 
mostra la debolezza de l la con­
cez ione occ identa le , prima 
ancora che si affronti detta­
g l ia tamente il con tenuto del­
le proposte formula te dai tre 
« at lant ic i ». N e l l a v e r s i o n e 
f inora più diffusa, q u e s t e 
cons i s terebbero e s s e n z i a l m e n ­
te in un i m p e g n o , c h e asso­
cerebbe da u n a par te l 'URSS 
dall 'altra S ta t i Uni t i . Gran 
Bretagna , Francia e Germa­
nia unif icata , c ioè quat tro po­
tenze già l e g a t e fra di loro 
da u n patto c h e è d iret to con­
tro lo S ta to « garant i to ». 

D e l tutto ignorate res tereb­
bero perf ino le preoccupazio­
ni di altri Stat i , qual i la Po­
lonia e la Cecos lovacch ia che 
h a n n o leg i t t ime ragioni di al­
larmarsi per la r inasci ta del 
mi l i tar i smo tedesco . 

I l s econdo termine del ba­
ratto, con le poco cons is ten­
ti promesse , dovrebbe essere 
l ' inc lus ione di tutta la Ger­
mania nel Pat to at lant ico . 
Quando si c h i e d e ques to o ad­
dirittura se ne fa u n banco 
di prova del la « buona volon­
tà » sov ie t ica , si e sce dal ter­
reno di u n sano rea l i smo po­
lit ico. N o n vi è b isogno di 
particolari doni profetici per 
capire che l 'URSS non po­
trà accet tare una so luz ione di 
ques to tipo. Krusc iov d iceva 
che i dir igenti soviet ic i sa­
rebbero * s tupidi >» se conc lu­
dessero u n cosi m a g r o affare. 
E' imjposs ib i l e dargl i torto. 
N o n si è ancora v i s to u n pae­
se che faccia di propria vo­
lontà qualcosa per rafforza­
re un'a l leanza che è diretta 
contro di e s s o . 

In Occ idente si parla mol­
to, da u n p o ' di t empo , dei 
vantaggi e degl i inconven ien­
ti che presenterebbe lo ma­
ni* quo. S e per « modif ica 
del lo Status quo » si intendo 
appunto l 'assorbimento di 
tutta la G e r m a n i a ne i bloc­
chi del l 'Ovest , al lora n iente 
dubbi: l ' U R S S è per lo status 
quo. Il problema del la s icu­
rezza in Europa n o n è un 
problema so l tanto sov ie t ico 
— di fendere la « Santa Rus­
sia » d i ceva Macmi l l an alla 
O N U — ma a u t e n t i c a m e n t e 
europeo . Occorre trovare il 
s i s tema che possa garant ire 
a tutti gli Stat i del nostro 
Cont inente una v i ta tranqui l ­
la e una c iv i l e coes i s tenza . ! 
senza t imori di aggress ioni e 
di conflitt i . 

In quanto c iò presuppone 
che si arrivi prima o poi al 
la l iquidazione dei blocchi 
militari . Sarà probabi lmente 
necessario passare a t traverso 
tappe in termedie , che gra­
dua lmente confermino coi 

ques ta strada, che es ige pa­
z ienza ol treché buona vo­
lontà. 

S i è notato nella s tampa che 
a n c h e Mart ino , nel suo recen­
te d iscorso alla Camera s e m ­
brava far sua questa prospet­
t iva , c o m e r i m i r a capace di 
permet tere la r iunif icazione 
del la Germania . Ciò che. pe-
rò, qui non .-i perde mai di 
v is ta è la necessità di u n a 
impostaz ione a un tempo rea­
l i s t ica e dì ampio respiro che 
possa essere una vera garan­
zia per tutti e. quindi , anche 
per l 'URSS. 

Ta le è l 'opinione soviet ica 
su uno dei maggiori proble­
mi ilei m o m e n t o , come mi è 
parso di poterla met tere a 
fuoco tanto at traverso le di­
chiarazioni ufficiali quanto 
a conversazioni con autorevo­
li osservatori politici . 

( i lUSKFI'K BOFF.A 

P E C H I N O . 3. — R a d i o P e ­
ch ino h a a n n u n c i a l o oggi c h e 
il p r e s i d e n t e de l la Repubbl ica 
popolare c inese , M a o Tse -
dun, ha r i c e v u t o l'on. P ie tro 
Nonni , s egre tar io g e n e r a l e 
del Part i to soc ia l i s ta i ta l iano. 
L'on. N e n n i era a c c o m p a g n a ­
to da l la s ignora , c h e ha a s s i ­
st i to al co l loquio . 

N e i g iorni scorsi , c o m e si 
r icorderà, N e n n i e i a s tato r i ­
c e v u t o da l p r i m o min i s tro e 
min i s tro degl i Esteri C iu En-
lai, con il q u a l e il l eader s o ­
c ia l i s ta i ta l i ano si è in tra t ­
tenuto su l la s i t u a z i o n e i n t e r ­
naz ionale e sui rapport i tra 
l'Italia e la Cina. N e n n i r i ­
marrà in Cina ancora una 
dec ina di g iorni . N e l corso 
del s u o v i a g g i o di r i torno si 
fermerà ancora a Mosca, d o ­
v e sarà r i c e v u t o dal pres i ­
dente de l Cons ig l io de i m i n i ­
stri de l l 'URSS , B u l g a n i n . e 
dal pr imo segre tar io de l C o ­
mitato c e n t r a l e de l Part i to 
comunis ta , Krusc iov . N e l c o r ­
so de l la sua sosta p r e c e d e n t e 
ne l la capi ta le sov ie t ica , N e n ­
ni, c o m e si r icorderà , era s t a ­
to r i c e v u t o dal p r i m o v i c e ­
pres idente de l Cons ig l io M a -
lenkov e da l m e m b r o del 
Pres id ium del Comita to cen­
trale de l P C U S e pres idente 
del la C o m m s s i o n e Esteri del 
Sov ie t de l l 'Unione , S u s l o v . 

Stoica presidente 
del Consiglio romeno 

BUCAREST, :i — L'Assem­
blea nazionale romena ha a|>-
provato oggi la nomina di un 
nuovo Primo ministro nella 
persona di Chivu Stoca. Que­
sti sostituisce Gheorqhi Gheor-
gliiu-Dej, di cui è stata annun­
ciata la nomina a Primo se­
gretario del C.C. del Partito 
operaio romeno, in sostituzio­
ne di G. Apostol , passato a 
dirigere i sindacati. 

Cìheorghiu-Dej ha chiesto di 
essere esonerato dalla carica 
di presidente del Consiglio me­
diante una lettera indirizzata 
alla Assemblea nazionale ro­
mena, lettera di cui è stata 
data lettura ogui. 

Contemporaneamente a l l a 
nomina di Stoica, che ha pre­
stato oggi giuramento, si sono 
verificati i .semienti mutamenti 
in seno ;il governo: 

II -generali! Eniil Bodnaras. 
cessa dalla carica di ministro 
della difesa nazionale e di­
viene primo vice presidente 
del consiglio, ni pari di Petre 
Borila (già ministro dell'ali­

mentazione) e di Miron Con-
stantinescu. 

Josip Chisinevschi, il quale 
è stato eletto segretario del 
C.C. del partito dei lavoratori, 
cessa dalla carica di primo 
vice presidente del consiglio. 

Simon Bughici, sin qui mi­
nistro degli esteri, Dimitru 
Petrescu, sin qui ministro del­
le finanze ed Alexandru Bir-
landeunu lasciano i rispettivi 
portafogli e divengono vice 
presidenti del consiglio. 

G rigori Preoteasa, finora mi­
nistro aggiunto degli esteri, 
diviene titolare di questo stes­
so dicastero. 

Il generale Leontin Salajnn, 
finora ministro aggiunto delle 
Forze armato, diviene ministro 
della difesa. 

Sono stati nominati anche 1 
seguenti nuovi ministri: Popa 
(Gherasin (metal lurgia e co­
struzione di macchine) ; Stefan 
Voitec (commercio interno) ; 
Maner Manescu ( f inanze); C. 
Theodoru ( industrie al imen­
tari) . 

Sindacalisti italiani 
in visita in Polonia 

VARSAVIA, 3 (V.S.) — E" 
ripartita alla volta dell'Italia 
la delegazione di sindacalisti 
della CGIL, guidata dall'ono­
revole Clemente Maglietta. I 
sindacalisti italiani, durante il 
loro soggiorno in Polonia, han­
no visitato fabbriche, grandi 
complessi industriali, coopera­
tive ed aziende agricole di 
Stato delle regioni di Varsa­
via. Stalinogrod e Cracovia. 
Particolarmente attenta è stata 
la visita al complesso side­
rurgico e alla città di Nova 
Ruta, che costituiscono la mag­
giore realizzazione del piano 
sessennale. 

Dopo un breve ripo-o a Za-
gopane, trascorso in una casa 
dei sindacati polacchi, gli ospi­
ti italiani hanno fatto ritorno 
a Varsavia dove sono stati cor­
dialmente ricevuti dall'amba­
sciatore d'Italia dott. Cortese. 

Sempre "soddisfacente,, 
Io stato di Eisenhower 

// presidente che era parso ieri lievemente 
affaticato si i* immediatamente ripreso 

D E N V E R . 3. — Il bo l le t t ino 
med ico d i r a m a t o s tamane , 
circa le condiz ioni de l pre­
s idente E i s e n h o w e r , in forma 
che <i il pres idente ha dormi­
to p r o f o n d a m e n t e da l l e 20,45 
di ieri a l le 7,10 di s tamane , 
fatta eccez ione per u n a mez­
z'ora da l l e 4,25 a l le 4,55. D u ­
rante q u e s t o interval lo è sta­
to e f fe t tuato u n e s a m e m e d i ­
co, il q u a l e ha p e r m e s s o di 
accertare la normal i tà del la 
t emperatura , de l po l so e del­
la press ione arteriosa. Quan­
do il pres idente si è sveg l ia to , 
s tamane , h a dichiarato di sen-
tarsi r iposato e r istorato. L o 
e s a m e m e d i c o e f fe t tuato non 
ha r ive la to a lcun cambia­
m e n t o il qua le indichi com­
pl icaz ioni ; l e condiz ioni de l 
pres idente r i m a n g o n o soddi­
s facent i . Tempera tura , po l so 
e press ione arteriosa r iman­
gono normal i . II cordiogram-
ma cont inua segna lare una 
lenta e v o l u z i o n e progress iva» . 

PRAGA CONTRO LE INTERFERENZE OCCIDENTALI 

Dichiarazione 
sull'accordo 

cecoslovacca 
con l'Egitto 

Docnmi'iHi segreti niiglo - francesi pubblicali al Cairo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 3 — Il g o v e r n o 
cecos lovacco ha d iramato 
oggi una d ich iaraz ione u ì l ì -
oiaùc sul l 'accordo c o m m e r ­

cia le r e c e n t e m e n t e s t ipu la to 
c o n l'Egitto, accordo :':.<: 

c o m e è noto , ha .sollevato, 
o l treché un g r a n d e i n t e r e s ­
se , una n o t e v o l e reaz ione da 
parte dei circoli polit ici o c ­
cidental i . 

*- In quest i g iorni — di ­
ce t e s t u a l m e n t e la d i c h i a r a ­
z ione — tra i g o v e r n i del la 
Cecos lovacch ia e del l 'Egitto 
é s ta to s t ipu la to un accordo 
c o m m e r c i a l e in base a l q u a ­
le la Cecos lovacch ia fornirà 
all 'Egitto armi i n c a m b i o di 
cotone , r iso e a l tr i prodot ­
ti. In re laz ione a c iò . s i e 
avuta una i n t e n s a e a m o a -
gna di press ioni t>er indurre 
il g o v e r n o eg i z iano a a n ­
nul lare l 'accordo. 

« Il g o v e r n o c e c o s l o v a c c o 
cons idera p e r t a n t o n e c e s s a ­
rio d ich iarare c h e l 'accordo 
c e c o s l o v a c c o - e g i z i a n o è . ta ­
to s t ipulato in b a s e al l ' ina* 
l i m a b i l e d ir i t to di u n o Stato 
s o v r a n o di contrarre accordi 
r ispondenti ai suo i l e g a t i m i 
interessi e ta l e accordo aon 
è sot toposto ad a lcuna c o n ­
dizione. i l g o v e r n o cecos lo ­
vacco ha s t ipu la to l 'accorda 
nel quadro de i normal i r a p ­
porti commercia l i - t e n e r l o 

conto del la pol i t ica di i n l i -
pendenza n a z i o n a l e e.Tet 
tuata dal g o v e r n o egizi noi 
e de l s u o l e g i t t i m o diritto! 
di ass icurarsi g l i s t r u m e r t ' 
per garant ire la di fesa d e ' 
proprio Paese . 

« Il g o v e r n o c e c o s l o v a c c o -
sottol inea la d ich iara j o n e 
— resp ingendo • e n e r g i c a ­
m e n t e quals ias i in tromiss io ­
ne ne i normal i rappcrt : f*r 
Stat i sovrani , adempirà r i ­
gorosamente ag l i im.i MT»; 

derivant i dal l 'accordo ceco­
s lovacco — e g i z i a n o ». 

U n importante comm»-n!r 
dedica o«gì a l la ques?J >n>-
del l 'accordo ceco-eg iz iano il 
Rude Pravo, l 'organo r»"* 
i t i torevo le de l la - tamp» «»• 
ca. Il g iornale ricorda innan­
zitutto i mot iv i , espost i da 1 

o r i m o min i s tro Nascer , c h e 
hnnno indotto il g o v e r n o e?? 
""ano a s t ipulare u n accorda 
"on In Cecos lovacch ia per la 
fornitura di armi . 

« S e v i è qua lcosa In q u e ­
s to accordo c h e d e b b a so l l e -

, v a i e tan to e c c e z i o n a l e in 
tcresse — s c r i v e il g iornate 
— n o n è certo il fatto d i e 
ques ta oITena c o m m e r c i a l e 
eg iz iana sia s tata aceoKa 
dal la Cccos iovacch .a . S l a m o 
uno S t a t o ind ipendente — 
cont inua il Rude Pravo — 
che ha il dir i t to di c o m m e r ­
ciare l iberamente con chi 
vuole . Il fa t to poi. c h e noi 
v e n d i a m o su l la base del la 
reciprocità , s enza condiz io­
ni pol i t iche , mer i ta di e s ­
sere so t to l ineato soprat tut to 
per que i paesi ai qual i il 
g o v e r n o eg iz iano si è r ivo l ­
to più v o l t e pr ima c h e a 
noi. Quest i paes i si s o n o ri­
fiutati di soddis fare le r i ­
ch ie s te eg iz iane . Perc iò s o ­
no per Io m e n o strani il 
m a l c e l a t o m a l c o n t e n t o e 
l ' indignazione c h e l 'accordo 
c e c o s l o v a c c o - eg i z iano ha 

so l l eva to in occ idente >. 

Il g i o r n a l e riporta quindi 
una b r e v e rassegna de i c o m ­
ment i de l la s t a m p a m o n d i a ­
le. in part ico lare que l l i r i ­
guardant i i t e n t a t i v i d e l l e 
potenze occ identa l i d i i n ­
tralc iare la r e a l i z z a t o n e 
de l l 'accordo, e, inf ine , r i ­

corda q u a n t o ha d ich iarato 
il m i n i s t r o di S t a t o e g i z i a ­
n o S a d a t , e c i o è c h e l 'Egit­
to n o n si lascerà int imorire 
e c h e è dec i so ad opporsi a 
c h i u n q u e tent i dì imporgl i 
":a propria vo 'on tà . 

« Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o — 
c o n c l u d e il Rude Pravo — 
r iscuote l 'approvaz ione di 
tut to il popolo eg iz iano e 
l 'appoggio di tu t to il m o n d o 
arabo ». 

ORFEO VANGELISTA-

Documenti segreti 
pubblicati al Cairo 

IL CAIRO, 3 — 11 g*.orT&:e ce­
ncioso e Al Guarnirla » pubblica 
oggi copi© fotograJjCàe del <lo-
cumcr.tl Fc*rrell l n e > i l e fra:i-
cest le cui esistenza è SIAI« ri­
velata Ieri Cai primo ministro 
Gamal Nasser. Il primo docu­
mento. estral lo da'.la « Rivista 
di inforina:!ioni militari ». pub­
blicazione secreta de! ministero 
d«::a Guerra inglese, afferma che 
lEgi i to non ha alcun proprulto 
«egressiva al contrarlo di Isme-
:« La seconda, un ra?r>orto <3e' 
servirlo segreto francese, docu­
menta l'entità dei ri'ornlrr.entt 
militari forniti dai ".a PYanci* • 
Israele. 

A testimoniare i'inlonda'ezza 
delle w?>aprzìoni uniericaiie. fce-
condo cui yli S. U. si ispirano, 
v.cl negare forniture militari al­
l'Editto. alia preoccupazione di 
e mantenere l'equilibrio nel Me­
dio Oriente ». è giunta opgi la 
notizia che armi americano per 
tre milioni e mezro di dinari eo-
::i> state fornite all'Irai:. L'Iruìi. 
comò è noto, a differenza Jsllo 
Ecit.o. ia parte del patto z,Sil-
tore turco-irakeno, patrocinato 
Oaizll Imperialisti americani 

OCRÌ Xusser ha ricevuto 11 mi­
nistro cecoslovacco al Cairo, il 
quale gli ha notificato i termini 
delia dich.'arnzior.e cecoslovacca 
su! prcblen-.a dell'accordo com-
—erciale ?ia 1 due paesi. Un 
comunicato comune cccoslovac-
co-cg:7iano su tale argomento 
sarà pi:bb.icato domani. Nasser 
ha inoltre ricerut0 :! vice segre­
tario di Stato americano Alien, 

£: è appreso iniir.e che nel 
::rr-s:mo n^iembre i'ffeitto ln-
vicr.'i r.r.a ::-.;<-=:or,p culturale nel-
: i'RS£T :n Polor.:a e in Unche-
r".«. 

Ques to comunica to ha cal­
m a t o le appress ioni so l l evate 
ieri da u n bol le t t ino m e d i c o 
in cui, per la, pr ima vo l ta , 
n o n si par lava di « soddisfa­
cent i progress i >» e si infor­
m a v a , anzi, che il pres idente 
s ì era sent i to « affat icato e 
n o n riposato c o m e al so l i to ». 

L e not iz ie p iù confortanti 
di oggi sono state conferma­
te a B o s t o n dal cardio logo 
dot tor White , il quale , dopo 
u n a conversaz ione te le fonica 
con i sanitari de l l 'ospedale 
mi l i tare d o v e è r icoverato Ei­
s e n h o w e r . ha riferito ai gior­
nal is t i che gli esami radiolo­
gici , cui è s tato sot toposto il 
pres idente « mostrano c h e 
non vi è nul la a carico dei 
po lmoni , e c h e l ' immagine 
de l cuore è que l la s tessa di 
un a n n o fa, c ioè la n o r m a l e 
i m m a g i n e dei t empo in cui 
il pres idente s tava b e n e », 

A l canto suo — ha agg iun­
to il cardio logo — « l 'elettro­
c a r d i o g r a m m a presenta una 
e v o l u z i o n e normale , c ioè pre­
senta di g iorno in g iorno le 
attese modif icazioni determi­
nate dal fatto c h e il processo 
di guar ig ione prosegue secon­
d o lo s c h e m a sperato >.. 

Ri ferendos i a l le notiz ie ap­
prese per te le fono dall 'ospe­
da le il dottor Whi te ha ag­
g iunto : 

« S o n not iz ie buone e fa­
vorevo l i .11 pres idente ha dor­
mito circa d iec i ore e si è 
sveg l ia to fresco e di b u o n 
u m o r e . Ha mang ia to di ot­
t i m o appet i to la prima cola­
z ione composta di m e l o n e , 
d u e fe t te di lardo di bue , u n 
uovo , una fetta di pane inte­
gra le di f r u m e n t o tostato e 
senza burro ed otto o n c e di 
lat te scremato: in tutto 381 
calor ie >• . 

Lo Scià di Persia 
a Mosca in » in suo 

« • " » 
TEHERAN. 3 — Lo corte im­

periale persiana ha comunicato 
questa mattina eh© lo Scià e la 
imperatrice Soraya si recheran­
no a Mosca r.el magarlo o nel 
piueno 1956. dietro invito del 
presidente del « Presidium » del 
Soviet Supremo dell'URSS. Vo-
roscilov. 

L'invito sovietico era stato 
fatto allo Scià r.el iriucro ecor^o. 
e l'imperatore, accettandolo, ave­
va dichiarato allora di n n es-
•«ert* in cmdo di stabilire la da­
ta del vip££io. 

La Francia 
(Continuazione Clelia 1. pagina) 

m a n d a propagandist ica che la 
d iplomazia francese ispira ai-
la s tampa, per giustif icare il 
provved imento , quasi che la 
Francia fosse in diritto di 
attendersi un a t t e g g i a m e n t o 
diverso da que l lo de l l 'appog­
gio al diritto di autodec is ione 
dei popoli . 

In giornata si par lava poi 
di r i ch iamate i rappresentan-
diplomatic i francesi accredi­
tati presso tutti i Paes i CÌK; 
al l 'O.N.U. h a n n o votato a l i ­
vore del l ' i scr iz ione de l la q u e ­
st ione a lger ina all'o.d.g. de l -
ì 'Assemtuea. In serata Ì'A.F.P. 
precisava che P i n a y aveva so­
lo invitato quei rappresentan­
ti a r ichiamare l 'at tenzione 
dei r ispett ivi govern i sui ie 
ripercussioni che il vo to avrà 
nei loro rapporti con la Fran­
cia. N o n manca chi l eva espl i ­
c i tamente la voce contro t in ­
te ques te misure . Le Monde 
critica, infatti , sia il m i r o 
dal l 'O.N.U. che la sospens io ­
ne del v iaggio a Mosca . N e l 
pr imo caso, hi Francia m o ­
stra di temere il dibatt i to , 
nel secondo, s e m p r e s e c o n d e 
Le Monto, « non c'era n e s s u n 
dubbio che il de l ega to sov ie ­
tico avrebbe votato come h.i 
fatto, m a se la d o m a n d a eh 
iscrizione tosse stata r iget­
tata Faure e P i n a y sarebbe­
ro partiti u g u a l m e n t e p^r 
Mosca ». 

La s i tuaz ione pol i t ica è o- -
sti tesa e grave , oltre che 
ne l Marocco , ne l la s tessa 
Francia , ma le due s i tuazio­
n e s i trovano s t r e t t a m e n t e 
intrecciate.' Cerch iamo di l a ­
re il punto prima su Par ig i 
e poi su Rabat. Questa sera , 
i gol l ist i def in iranno il loro 
a t t egg iamento nel la riunione. 
del d iret t ivo del «ruppo par­
lamentare , ma quest 'u l t imo .-i 
riunirà domani per dec idere 
in assemblea sul la p e r m a n e n ­
za al governo . Una prima 
nuntata polemica è stata già 
lanciata ieri sera da P a l e w -
ski in Cons ig l io dei minis tr i . 

L'ulteriore s iv luppo di q u e ­
sta crisi di oppos iz ione in ter ­
na in s eno al g o v e r n o si avrà 
d o m a n i con la ripresa par:a-
mentare , m a già una n u o v a 
offensiva si de l inea fra i ra­
dicali col dec i s ivo r ientro po ­
l i t ico di Mendùs-France , il 
qua le prepara, con il congres ­
so radicale, la sua c a m p a g n a 
e let torale e che ha già pro­
n u n c i a t o una ser ie di discorsi 
diretti aper tamente contro 
Faure e contro la pol i t ica 
del l ' incertezza. Già a lcune f e ­
derazioni radicali si e spr imo­
no s e v e r a m e n t e contro il pre ­
s idente del Cons ig l io uer l 'ap­
poggio offerto al la polit ica ul ­
tra-reazionaria dei co lon ia l i ­
sti. 

Passando da Parig i a R a ­
bat. questo quadro si coni-
pl ica anche più. L a parten­
za di B e n Arafa n o n ha por­
tata a l l 'at tesa so luz ione . 11 
gen . B o v e r de Latour . c o n ­
traddicendo le d iret t ive a e l 
p iano di A i x - l e s - B a i n s , ha 
accettato il passaggio dei p o ­
teri imperia l i al cug ino del 
sul tano fantocc io . Egl i si era 
impegnato nei confront i de i -
l 'associazione u l traco lonia l i s ta 
« Prcsence francai.se ». di e v i ­
tare la cost i tuz ione de l C o n ­

iglio del trono, n e i qua le , co ­
m e si sa . S i B e k k a i d o v r e b b e 
rappresentare p iù larghi s tra­
ti de l l 'opinione marocch ina . 

Boyep de Latour ò entrato 
cosi in conll i t to con i suoi 
stessi col laboratori Lipkowsici 
e Pnnafieu. minis tro de l ega to 
alla residenza. Il contrasto h a 
provocato le d imis s ion i sìa di 
Boj-er che degl i altri due 
mass imi e sponent i de l gover ­
no francese: la matas sa ag­
grovigl iata è stata ieri presa 
in e s a m e dal Cons ig l io dei 
ministri senza che però in ­
tervenisse nessuna d e c i - i o n e 
tempest iva . Tut tav ia a lcuni 
ministri si d i ch iaravano per 
l 'accettazione d e l i e d imiss ion i 
di Boyer . da sos t i tu ire prov­
v i sor iamente ccn Panaf ieu . 

De latour . con le sue ini­
z iat ive favorevo l i a « P r é - e n -
ce francaise >•, ha così inaspri­
to anche più la crisi maroc­
china. K La partenza di A r a -
fa n o n può es sere cons idera­
ta pre ludio di una so luz ione 
se n o n nel la misura in cut 
essa permetterà l 'appl icazione 
totale degl i accordi di A i x ». 
n**oclamava ieri ]'« Ist iaiai >•. 
Gii ambient i nnzior.aiisti s i 
seno irrigiditi d : n u o v o . N e l ­
la popolaz ione , dopo m a pa­
rentesi cì: ca ' .ra ;>-"->--i ci;;-
rnta esatto m e n t e dirli ci ore. 
si accentuano l'inrj'.i.^r.ilirie 
e lo scontento , dai qual i ;n 
rran parte ;or.o esplodi i m o ­
ti di quest i d u e giorni . 

Arrestato nei pressi di Varsavia 
l'autore di un efferato omicidio 

R icsponsaliilc di alcune rapine, aveva ucciso un agente di polizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, diatamente. Consumato a delit­
to l'assassino riusciva ad al-

VARSAVIA. 3 — Dopo due 
settimane di intense ricerche, 
in po-'Zi3 della capitale è riu­
scita a catturare un giovane, 
tale Jcrzy Paramonow. respon­
sabile dell'uccisione del ser­
gente del la polizia cittadina 
Lerki. 

Il delitto, che ha fortemente 
•impressionato la cittadinanza 
varsaviese, era avvenuto ia 
pieno giorno in una del le ar­
terie principali di Varsavia, la 
via Wileze." Il sergente Leck; 
aveva fermato tre persone, due 
uomini ed una donna, che gii 
erano sembrale sospette e le 
aveva condotte al Commissa­
riato di via Wilcze per proce­
dere alla loro identificazione. 

Giunti a destinazione, a bor­
do di un 7JXÌ, il sergente si 
faceva consegnare dàlie tre 
persone fermate le carte di 
identità e le invitava a seguir­
lo nei locali del Commissaria­
to. A questo punto, però uno 
dei due uomini estraeva una 
pistola e sparava contro O po­
vero Ledei freddandolo Imme-

lontanarsi su di un taxi chf-
ìtazionava in una strada vicine. 

Quello stesso giorno, il quo-
tid.ano della sera che esce a 
Varsavia dava notizia dell'ef­
ferato delitto e pubblicava la 
foto dell'assassino assieme ad 
un comunicato della Procura 
deJa Repubblica in cui si in­
vitava la cittadinanza a segna­
lare a chi di dovere la presen­
za del giovane uccisore. 

Braccato dalla polizia citta­
dina il fuggitivo è riuscito a 
nascondersi per circa due set­
timane, diffidando di tutto e 
di tutti, finché l'altro ieri notte 
non è stato sorpreso mentre. 
in compagnia di un compare, 
dormiva su una catasta di fie­
no a Goclawek, una borga'a di 
Varsavia. Al momento dell'ar­
resto il Paramonow aveva an­
cora nella ta?ca della giacca 
la pistola con la quale aveva 
ucciso il povero sergente, men­
tre il compare era armato di 
un grosso martello dei peso di 
duo crdlogTamrni, che serviva a 
far fuori o a stordire senza 

fa.* rumore le loro viv.mv-. 
Dai primi accertamene in­

fatti è risultato che i d j e c.o-
vani traviati, nel corso d: qu-:^ 
r.i ultimi mesi ,=:: SOHJ re-: 
responsabili di r.umero-e rr.pi-
ne a mano armata con-jm.ite 
aila periferia di V'arsav;a. 

I varsaviesi hanno accolt i l i 
notizia dell'arresto del" Para­
monow, che non si è esitato a 
definire il nemico pubblico r.. 
1, con un senso di sollievo. X r l 
dare notizia del deli'to e nel­
l'autore di esso, tuttavia, i 
giornali hanno usato l'espres­
sione « i l probabile assassino -, 
La l e s s e polacca, difa:::, di­
spone che l'appellativo di la­
dro. di assassino ecc.. non può 
essere dato e nessuno, ?e non 
dopo che la magistratura aobia 
accertato la esistenza dei fatti 
e pronunciato una sentenza c i 
condanna. 

V. S. 

PIETRO 1NGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir resi». 
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